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mmwH atrtMI* 
è misuri InAsiemiWle Cronaca di Roma 

LA g^SA? BIKE PA PAflHfé 0 PA SFRUTTALE? 

é Ululasi bh altiere 
40 mite mensili uuu 9 9 

Dovu sj vpde elio (jupndo gli alloggi t'sisioijt», 
per p|ii iip tip hisogim continuano » non ««teiere 
•b'i levve sul Messaggero df do 

menica scorta «otto la rubrica 
Asterischi che « la gente si è abi
tuata a nqn considerare più la 
casa conte un ben» che WFQ0P0 
pagare, ma ad m» comodo che biso
gna «/ruttare, tanto è che c'è cfll 
•«" é abituato ormai a «OH pai/are 
nemmeno l'affitto ». 

Sempre «ut I^«ibuggero di do
menica «corsa «i legge fra le co
lonne della piccola pubblicità: « A 
Nomentano affilati tr(carnere tren
ta mila, quattro camere 36 mila; 
all'Appio affittasi bicamere a qua
ranta mila... » ecc. 

pollava pagina del Mestacelo, 
quindi, fornisce esauriente risvo
lta alla scandalizzata osservazione 
che MÌ trova nella secondo. Sulle 
origini di quel che il Messaggero 
pretende definire « abitudine i 
considerare la casa co/tte un co 
moQo da sfruttare anziché un Ot
ite do pagare v forse polrà serri 
re da chiarimento ti seguente 
«sempio forse non a tutti noto: 
aii'iNCiS ;2'.'.s -pervenute durante 
ti 1951 diecimila richieste di al 
loppio da parte di dipendenti del 
lo Stato che si trovano nell'ini 
prorogabile necessità di avere una 
«pigione. DI Ioli richieste, 150Q 
frano infatti di famiglie di stata
li plie aqltano in abituri di for
tuna; 1500 di «fatali che, trasferì 
U a Roma, hanno la famiglia lori 
tana ed ambirebbero riunirsi con 
»tsa; 2500, infine, di famiglie di 
Statali che vivono in coartazione 
«epzcj i coefficienti minimi stabi 
liti per legge. 

Quando l)«p»u parte dì unente 
famiglie si è vista respingere la 
propria dpniarjd» ed ha cercata 
fra la piccala- pubbifcjfa, ha tro
vato, fi, appartamenti disponibili 
vip, — come si è visto — a»tpf«-
tamente inaccessibili agli stipendi 
c|)e corrr,;:o, Agli impieoatj, dun
que, apli operali agli artigiani, U 
lìbero mercatu delle case è pre
cluso e, d'altra parte, gli tinti non 
offrono loro abitazioni o suffi
cienza cabtrtnaendojt a rifugiarsi 
iifiiic baracche, nelle «roti», negli 
«cquedotU e jaccmln loffi 'Rìdere 
— per l'appunto - l'abitudine a 
« piuideraro la va>a come vn pe??o 
da pagare. 

La re»pon«(ilHI*ta di tale spa
ventoso divaria fra II prozio de? 
Oli Appartamene» ' "beri ed U po
tere d'acquista di chi cerca caia 
—' lo rtpe(iat»o — va attribuita 
alla Giunta ed al gpverno non 
perché peniamo che II deficit dp-
gli alloggi in Roma debba etstre 
sanato per intiero attraverso la 
costruzione di case da parte tei 
Comune e dello {flato, ma perchè 
né Giunta, né Governo hanno mai 
«entità ti dovere di esaminare con 
•prepiudfcptezfa —\ ciao tenza 
pregiudizi e senza timori le cau
te di tale fri ri e di prendere d'i 
provvedimenti radicali atti n #a-> 
norie. 

£ ci «piephiamo ineplio. Poiché 

i in primo luogo alla generale pò 
litica governativa che ti deve far 
risalire la responsabilità del fatto 
che il potere d'o^quhto di cos'i 
grande iimtsn di cittadini sia tan
to passo da non poter coprire la 
spesa di un alloggio, è dovere dei 
governo porre rimedio, sia pure 
con niezzi che restano puramente 
assistenziali (quoti sono, in defi 
niliva, i provvedimenti per l'edi 
d'ita popo lar^ in misura aitai più 
vasta di quanto non ubbia fatto 
finora tramile i vari piani Fan 
(ani e Tapini, hi legge dei cinque 
miliardi per Roma, ecc. 

Povere della Giunta — che go 
de le simpatie politiche u7. gover 
no — sarebbe stato quindi di ot 
teneri' molto di più di quanti), sat 
lo la jpinra dell opposizione e del 
le inasta non abbia ottenuto. 

In secando liiono. —- e così ve 
maino pi fulcro della questione — 
pretendere che HI una crisi con 
prave bruii fri cosiddetta iniziati
va privata a fur tornare lu norma
lità «e?u<f nulla mutare delle strut
ture', delle strettoie monopolisti
che, dei privilegi e delle rendite 
che così gravemente Uistarcono il 
mercato, non può non far pensare 
che p cecità o a colpevole proie
zione di interessi costituiti, Basti 
pensare — od compia — che no» 
si è preso alcun prqvvedimento 
non d'eia "io rlvoltuipnario, ma 
neppure di tradizione liberale o 
socialdemocratica per eliminare 
uno dei più gravi intralci allo svi
luppo edilìzio che è rappresentato 
dalla sner-Ulazlone esercitata nel 
settore delle aree, secondo quanto 
è slato fatto n hondra, in Svezia, 
in Olandn o a Homa stenta dalla 
amviinislruz{aiie Naihan. 

Se erudiamo che eia possi ri
gor fatto anclie in una Roma 1952, 
con un'amministrazimi? Robeccfti-
nì. passiamo — è vero — ti veri-
colo di essere definiti degli illusi: 
starebbe a confermarcelo l'ultimo 
episodio relativq al costruendo 
Villaggio de' Gordiani, pof i\ ami
le la Giunto d i\ ha rrmertlo vi -
htzarr arri- urtrair oii:-rr'* < o-
inxtuaì' prof-tir odo p°/y<i'o u >'o-
riaslcni di Piano Regalai ose e 'ri/' 
sformando cioè, una zona desti
nata a parco pubblico in area a 
costruzioni intensive! Ma, per for
tuna, fra breve vi sarà una con
creta po*«ibiIitd per tutti i citta
dini romani di por fine a questo 
(tato di case: se ne ricordino, gli 
pletforì, al momento giusto/ 

in CONSIGLIO ANCORA IN FK4UK 

Si vuole strozzare 
il riihallHn ràniiollnn? 

L» tmBte natalizi», di capodanno 
• ttm\Ì'ep\f§n)§ w»p armai tr* 
•#*r«4> m» Il Pffiff**) non e* • 
anfora daajf* m mttrWmt H 9°n-
•igjl» aeffwaalf. £*> »»n et ritmo. 
•I trnmln» 4M'ult\m? sedute, d» 
ntìimfmi Mfffltl t i •*!••* eh*', pi-
meno mte*** volta, non ai r»p#-
tot«# tlnerfemlmc, fradUknpIa afi-
•odi» dfllf «foriti» » iMoga Ma
dori?* dfl Ow»#|fllo-

l.a parola — p »• yot»»e, il ior-
rl»9 — dtl fndaot», don«ju», naon-
oh» lo a,um* •#•# h i veltri. E 
|a ragiona p phlere- J-'Iof. ft»b»9-
ohfnr o l» sue, AÌMOM «parano con 
qH*»t* tfffflo» prolMOf**» d| arri-
varp «Ino al fioro» dolio WJOVO-
oaijooa doi *«mf>l flottorpli t+nf 
ay»r plH foiorfoUfft» Il concilioi 
•parino di rl*olv*ro *«»*• lo r«»-
aagn* doM'trronl«l»*r«ilonf in 
«oamtro otrlftW»», in «oda di 
QlHnto; tptr»oo di rl»«lv»r« I pr«>-
Mtml più •mnplowi a più di»"»»' 
oon II famlgaralo oratolo 140, ah* 
epntonlo olio Cilonlo di prandw» 
provyodlmolrl d'orfon»» noi pori*»-
di In OMI non »l r|Kp|«oo il oon-
•|gi|9; »ptrono di potar aihnrio-
um*nte #tro«fOfO il dlhottitp oon-
•lliffrp a ehi al t vlato e>m flato. 

opmprandlomo, olfnor tindaoo, 
oha |a epop fprobbf pomodo • pa-
raoehla g«nt9> M» «Iffamo non f«-
rabb» sleuramanta oomodo ai ro
mani! la preghiamo di aonypoar*-
•I consiglio «i più pr*»to. oraii». 

A CQNCLUSIONIÌ: DELLA CAMPAGNA PJ SOLIDARIETÀ' 

Domenica al Teatro Adriano 
distribuzione della Befana Felice 

Le offerte del compagni dall '* Unità », della signora Tranquilli, degli « A m i c i » 
dei quartieri Tiburtino, Celio, Salario, Flaminio, Villa Certosa e Trastevere 

Hi mi): Uiu abPetiatt' la Befana. del
l'Unità, idate allegri. Mancano solo 
quattro giorni alla condegna del do
ni, poi ve ne andrete gai o sorri
denti verso ca«tt coji U paccone ilei 
doni trotto il braccio. F. finalmente. 
possiamo anche dirvi dove 11 pacco 
doli' Unità sarà distribuito. Coma 
l'anno scorso, U teatro prescelto è 
l'Adriano, uno del più celebri locali 
della Capitale, che prr l'occabiont 
sarà tutto vostro. 

Kitturltl 1 preliminari veniamo alle 
nuove offerte. « L'Unità * non aoJo 
organ:n.i la Befana, ma vi contri
buisce anche in modo '-onerpto. Ri
petendo il gesto degli anni ECG.-SÌ, 
tuUi i compagni dell'apparato del 
nostro giornale hanno voluto parte
cipare alla sottoscrizione, indipen
dentemente dalle eingole ( fi'e.-'e Sia 
rese note nei glorili pascati, versan
do 105 mila lire. 

Grazie, quindi, a noi ^te»: . e gra
zie tante alla l i gnota Maria Tran
quilli, elle ci lia mandato 20 mila 
lire tramite il compagno Ho molo DI 
Marco. Il compagno Ettori» Arma-
Ione. t.tolarc dell 'omonima tipogra
fia di Via Tre Cannelle, ha inviato, 
1000 ine. la pasticceria del Signori 
Agapito BeìardozKl SOO, la sezione! 
dpi PCM. Tiburtino ha mandato 16' 

chili di pasta, 19 giocattoli , 1 barat
tolo di ^marmellata e 1 fonnaggino. 

Da Tiburtino un'altra offerta, quel
la degH Amaci dell'Unita, 1 quali 
hanno raccolto nella povera borsata 
la somma di lire 13 mila 3ò0. Grazie 
tante anche al comp&gni -Iella Pre . 
vldenza sociali i quali, tutti indi
stintamente, h a n i o contribuito alla 
dottoBcrlalone di oen 141 calzo colme 
41 dolci squisiti. 

Bd eccoci ai quotidiani elenchi di 
offerte raccolte dagli Amici del
l'Unità dal vari quartieri. Iniziamo 
con triiel.o inviatoci dalla compagna 
RiccltelM della «ezione Cello: signo
ra Anita 3 atti di caramelle, una 
pizzicheria 30 lire, n.p. 20 lire, u n 
bar 4 etti di caramelle. 

Raccolta effettuata dall'Amica del-
l'Unità Egle Veronesi delia «sezione 
Salario: un imHpendente 50 lire: R«_ 
chele HeaH 100; Mannino 300; Aolar-
nese 130; A. Grossi 200; Assunta 
Contini 30Q; romipagna Ernesta 100; 
MiccheHonl 300: Carolina SO; Bregn) 
300 lire 

I COÉTiOJl SEflflETUU » TÌc*-»fMttri 
in ui'tcìli frtTiicitli OMI «111 ir* ai-
«itti* e rrnt» ia Fedruioat. 

***** 
COME NF;I, LIETO KINK DEL FILM « U- ORA » 

Afferrata dai pompieri una malata 
mentre sta par pattarsi nei vuote 

i » - i i - i •' i i il il L . » i • • i i — ^ — — i'i «n 

Da otto gioi'iii In giovane, affetta da morbo di Poi, rifiutava di farsi 
curare — Una gran folla ha assistito al drammatico salvataggio 

GIULIANA GIOGGI 

Sojpeflirore dì lavoro 
i l Cinflw Ramawottl 

L'agltaalone degli operai edili del-
l'|mpre*a Igino Ramazcottl. contiare 
di Villa Pamph|li. contro i Ijcenxla-
menfi intimati dalla direzione della 
attenda, è continuata Ieri con uno 
•cloperp di roesx'ora al quale ha nar-
tecipato la totalità dai lavoratori. 

Il pronto inetyenuj d«4 vigili del 
fuoco ha Imptdjto feri aera «ho una 
ì.iga/.za gravemente malata si get
tasse dalla finestra della sua «tanna 
da Ietto* dove «l ara barricata in pre
di) ad una crisi di cupa disperazione. 
fi pietoaisalmo apiaodio è accaduto 
ve.-'O le ors 9Ì,t% 0 l>a nchiaipato upa 
folla di <irtadinl che. ps; c l u a un 
qur.i to d'oru. hanno aj-istito con j " -
.la * ".'.oincnto alle n u c o u r mei-e 
m jt*o (i^l pompieii pey sHydis J» 
alovaiie donna. Fortunatamente la 
drammatica ucena al è concluda i:enza 
gravi conseguepj&p: I» ragazza è stata 
immobilizzata e accompagnata alla 
clinico per malattie mentali e nervose. 

Da circa otto giorni, la ventiauat 
trenne Gigliola Galvani, abitante al 
secondo piano di piazza Cratl B, ora 
caduta in uno stato di grave depres 
«ione psichica, causata sia dal « mor
bo di Pot » dal quale è affetta, sia 
dall'altissimo numero di iniezioni di 
streptomicina che la arano state pra
ticate in questi uM m J tempi (la 

lEtreptomfcIna, come noto, scuote 
gravemente " il sistema nervoso dei 
soggetti gracili e deperiti). Chiusa 
nella i>up stanza. In un disordine al 
quale invano I familiari si sforzava
no di porre riparo, la povera ragaz
za respingeva ostinatamente ogni cu
ra,, gridando: «Io sto bene, sto benis
simo, voglio soltanto essere lasciata 
solai ». 

StMi"- I »IW=gaSESgBF 

RACCOLTO IN TKMPO UN S.O.S. LANCLVI'O DA PONZA 

Una diciannovenne deve la vita 
alla radio e a un idrovolante 

«»»^^^^^^^^»aa^a» jBaa»T^»> '»oa^»a^^»M»»»»aa»M"^ '»" M " " — ^ m • i • n • j • m m> • a gaj »• - i • " * ^ l ^ » y — ^ 

Trutporlala in nolo è ntrta [aliceiiwiilp operiti n all'un pedule S. Camillo 

Lo vita di uno fanciulla di 10 anni 
è stata salvata grazie all'attrezzatura 
'dal c a n i » radio di Vigna di Vallo. 
sul lago di Bracciano e del CIRM 
(Centro Italiano Radio Mc-dico). 

Alle or* 11.45 di ieri mattina, un 
drammatico appello veniva Inviato I avrabl 
dall'Isola di Ponza all'Idroscalo. SI',lata • le avrebbe prestato le prime-

Giulio Rusica e recava a bordo l'at
trezzatura ambulatori» completa, ba
relle, medicinali, siringhe da- inie
zioni. ecr. Tra 1 membri dell'equi
paggio figurava anche il sergente 
aiutante sanitario Cannizzo il quale 
avrebbe preso in consegna l'amnin-

chiedeva l'immediato invio di un 
idrovolante par trasportare a Hom* 
la diciannovenne Antonietta Romano 
dichiarata dai medici In Imminente 
pericolo di vita per peritonite puru
lenta diffusa- Le condlzicni arretrata 
dell'isola non permettavi no perà di 
procedere al difficile e delicato in
tervento operatorio eh* il caso rt» 
chiedeva con la massima urgenza. 

Alle 12.20 un idrovolante .Cant Z. 
SOS decollava dalle acque dal lago di 
Bracciano e spiccava U volo puntan
do direttamente verso l'isola di Pon
za favorito fortunatamente da con
dizioni atmosferiche abbastanza anio
ne. L'aereo ara pilotato dal capitano 

I BlSngliHU aCTTDsUU si 
1» Stetti irttost farttcittrt alla rf«-
M M di iiarai ter» ali» «r» iicntts • 
tosata ia lai lelatar» il 
et rana. 

cure 
Alle ore li!,5S il Cant '/.. nmuiarruva 

In una radi di Ponza dove già era 
ancorata una barca con a bordo la 
paziente the veniva immediatamente 
deposta a bordo dell'apparecchio. Nel 
frattempo l'idroscalo di Vigna di Val
le si era messo in contatto radio con 
il CIftM. riuscendo ad allacciare ra
pidamente il centro medico con il 
radio telegrafista del velivolo II prof. 
Guidai poteva cosi trasmettere attra
verso l'etere consigli « Indicazioni 
atte ad alleviare le sofTerenze della 
ragazza ed a bloccare i più gravi e 
pericolosi effetti dell'infezione. Il ser-

8ente Cannizzo. per ordine del prof. 
ìuida praticava alcune iniezioni di 

cardiocinetici per sostenere il polto 
dell'ammalata che andava affievolen
dosi in modo cosi pericoloso da far 
temere in un? rapida morte della 
fanciulla. 

Alla 13.45 finalmente II Cant Z. ri
partiva alla volta di Bracciano con 

COCCWTAGCIHE DI VH'ASriRANTE SUICIDA 

Si avvelena la seconda valla 
appena dimessa dall'ospedale 

Per due volte. *i»l gim di pochi 
giorni, l'infermiera Anna Sehsffelit la 
William*, di quarant'anni. ha tentato 
eH toglierai la vtta con forti quantità 
di sonnifero. 

Il 3 gennaio scorso, la Schefrem, 
che abita al numero OS del viale Ip-
pocrate. presso la famiglia Lucidi, fu 
raccolta in una strada del centro, 
in stato di semincoscitnza, da alcuni 
poliziotti, t quzll l'accompagnarono 
all'albergo «Bologna», fat *t» di S 

Alle II di Ieri mattina, una came
riera st accorgeva che la Schaffeln 
non era uscita e che la porta era an
cora chiusa dall'interno Ai richiami. 
la clier.te non rispondeva: al udi
vano pero del gemiti e dei lamenti 
soffocati. Vivamente allarmata, la ca
meriera informava il proprietario del
l'albergo. si*. Mario Faccini, il ou»le 
ordinava a due robusti inservienti di 
forzare la porta La Schaffeln, che 
giaceva sul letto in gjrarvlssttn* ron. 

Chiara, dove abita la suocera signora d<ztonl. veniva subito trr^portata In 
Q e i i a 
gtiefite, 

•portarlo «dToopoao» B. 
Tr* atomi devo, afa Mari 

pericolo grati* aita atsra «M 
la asaawato osatetela potava 
TusnstlsìT laraaeava sjaartta 
nèSo spirito, polche nel tra pe*M 
trascorsi in corsU non avara s o l 
n*azu£estats prgpct*tl d! rtesiSTere 
ecoftstderarrl tentativi. ah^att taWaao 

e» sasnuJasBOsso, MtV 
ekt tV Qs»-

U ^harTeai al 
l^saasMBgfO gHaVsM0>f la* 

n. a 
capa- più torta di 

Usai all'ospedale S Giacomo, dal 
quale solo ventiquattr'ore prima era 

tatto tri «B»t* 13» 
in ». I M U M Vétltt 

Un violento sconuo tra un auto
bus della linea celere i B r t un 
tram della Ima* « U » al • verUi-

alla ora *M0, 
Varts*. XV'au. 

_»» " 
m m asenL al 

m. * t isueno 
grsrrernente fatta» ad * alata Hco-

~ San Catafllo. 

a bordo la raga&z*. salutato dagli au
guri di una piccola folla commossa e 
ansiosa. 

Alla 14,35 l'aereo toccava la su
perficie del lago e sbarcava la pa
ziente. Un'autoambulanza era ad at
tenderla. Un'ora dopo Antonietta Ro
mano faceva il suo ingresso all'osp»-
dule di San Camillo e alle ore 17, 
dopo 1 necessari preparativi, il prof. 
Pircardt poteva felicemente operarla 
nel padiglione Lancisi 

Rubano un portafogli 
poi lo restituiscono 

lina manifestazione ai singulare ti
midezza da parta pi ladri improvvi
sati ha avuto ' luogo Ieri notte alla 
Marranella. Il venditore ambulante 
Vito De Belli*, abitante in via del
l'Acqua Bul icante «7, verso le ore 2 
stava rincasando. Giunto in via Ge
rardo Mercatore, a pochi pas«i da 
casa, è stato fermato da due indivi
dui i quali, dichiarando di essere 
poliziotti, gli chiedevano * docu
menti. n De Belila tirava fuori 11 
portatoteli, eh* uno dai due con una 
scusa gli tofUava di mano fingendo 
di esaminarlo. Po», con un certo im
barazzo, glielo restituiva. Il De Belli*. 
però, si era accorto che lo «conosciu
to aveva sfilato dal portafogli alcun* 
banconote a aa chiedevo energica-
mento la rssUtuxlon*. Balbettando 
parole di scusa, lo strano tipo obbe
diva, fingendo di raccoglier* il da
naro da terra. Poi. lnaiem* col suo 
compare, et aHoatan*va ia fretta. 

Tornato » casa. 11 De Belli» s i ac
corgeva che d>l portatogli mancava
no quattromila lire. Seccatlseimo. 
sporgeva denuncia e i e n mattina i 
due timidi ladri vanivano Identificati 
e arrestati. Sono due disoccupati: 
Giovanni RUssello e Mario Carimi, 
di J9 e 41 anno. 

Invano j genito]! la scongiuravano 
di prendete un po' di cibo e di la
sciarsi curare, di farsi lavare e cam
biare. di permettere eh* ai metteste 
in ordine e si spazzasse la stanza, 
Ad ogni preghiera, la Galvani oppo
neva un netto rifiuto. Ieri la situa-
uiona ut era fatta insostenibile. La 
DÌ aiata sembiava decisa a Jasoisr^ 
moni-C lentamente di media, Allovj 
I» inuma ila fiecro oi t^loioiiaie alla 
Ciotc Jiozzd nei ohicd=ie un'auto 
;»!nt>ula;ìta che trasportale lu figlia 
a l l ' o n d a l e , ila, ui giungere £egli 
infermieri. Gigllolu si barricava nella 
stanza minacciando di gettarsi dalla 
finestra, al primo tentativo di for
zare la serratura. Con il cuore stretto 
dall'angoscia, gli sventurati genitori 
chiedevano allora l'Intervento dei vi
gili del fuoco. 

Immediatamente, con lodevole pron 
tezza. dalla caserma di via Genove 
partiva una squadra di pompieri a 
bordo di un'autocisterna munita di 
Idranti. Se la ragazza si fosse affac
ciata alla finestra, decisa veramente 
a lanciarsi nel vuoto, sarebbe stata 
respinta nell'Interno della stanza con 
potenti getti d'acqua. Sul posto ve
niva anche inviato un carro-radio per 
mantenere 11 contatto con H centra
lino. pel caso in cui ci fosse stato 
bisogno ui rinforzi. 

La vicenda si è però conclusa, per 
fortuna, meno drammaticamente. Al 
giungere del vigili. la ragazza era 
affacciata alla finestra della sua stan
za, che dà su vlq Ceresio, e di tratto 
in tratto si voltava verso l'interno, 
per ripetere -'•'. genitori la sua im-
pressionanta minaccia: e Andatevene, 
altrimenti mi butto di sotto! ». Su
bito 1 pompieri hanno eretto una 
scala romana, per mezzo della quale 
hanno raggiunto la finestra, chiuden
done dall'esterno 1* persiane, mentre 
altri si appostavano novanti alla por
ta. Presa fra due fuochi, la povere 
malata è ridiventata docile e tran» 
qulUa * si è (asciata prendere senza 
opporre resistenza. E' stato però ne
cessario sfondare la porta. 

Poco-dopo, a bordo dell'ambulanza, 
la ragazza veniva accompagnata alla 
cllnica per malattie mentali e ner
vose. Questa mattina sarà trasferita 
al reperto t b c . di S. Maria dalla 
Pietà, dove del resto ba glA trascor
so un lungo periodo di cure, fino al 

ia di i'antixieili Natale. 

Quattro donne intossicate 
d i eMkzroni di gas 

Nel Riro di poche ore, quattro 
donne inno rullaste gravemente in
tossicate da esalazioni di gas illu
minante Alle 23,35 dell'altro ieri ar
ra. la signora Angela Cannone in Del 
Collo, di cinquantadue anni, abitante 

| in via Baccina -T». veniva ricoverata 
all'ospedale per gravi disturbi al
l'apparato respiratorio e allo stomaco-
Mentre accudiva alle faccende do
mestiche in cucina. la massaie era 
stata assalita da un forte mal di te
tta. accompagnato da conati di vo
mito • da difficolta nella respirazio
ne. Causa del malessere: alcune esa
lazioni di gas che penetravano nella 
cucina attraverso crepe del muro co
municanti. evidentemente, con un 
condotto guasti. 

Ieri mattina, anche ia figlia Maria. 
di trent'anni. sarta, doveva recarsi 
all'ospedale perchè assalita da di-
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stuibl analoghi. Il gas continuava 
Infatti ad invadere l'appartamento a 
tutti gli abitanti dell'edificio, viva
mente allarmati, hanno tempestato di 
telefonate la Società Romana del Gas 
chiedendo l'immediato invio di una 
«quadra di operai per le ir)disp»l)-
tabìii iipara»'.|oiii 

OUJ"Ì alla iter"J or«i. i <i>- verso le 
6 ael iiuttiiiu. aiich" PUC i .aguzze 
aoi\:mti in vi* Vittono A>minjon 5. 
o n o i-tate ricoverate 4 5, Spirito ca l 
cile intossicate da venefiche esala
zioni- Bi tratta della utudentessa Ade 
Bantolemma e della domestica Giu
seppina Oliva, abitanti presso la fa» 
miglia dell'ing. Giovanni Borselli. Ieri 
•era le due ragazze si erano coricate 
l'una in una stanzetta attigua alla 
cucina, l'altra in cucina. Durante la 
notte, une fuga di gas aveva invaso 
1 due locali e poco 6 mancato che le 
due malcapitate non passassero di
rettamente dal sonno alla morte. 

Raccolte dell'Arnica dell'Urtiti Cda 
Cantsrdi delia sezione f iacilndo.: 
bimba Maria Cristina 100 &r*j s i 
gnor Roberto 200; Furio Biasciucci 
1000: Sprert-a 100; Ceei 100; Mauri 
100. una signora 150; signor Gioia 
1000; Mario Combi 500; Van'da 100; 
Luciano Zita 500 Jire. 

Raccolte dagli Amici e dalie Ami-
elio dell'Unità della sezione di Villa 
Certosa : t ig. Giuseppe P-ierTO^rilo 
lire 100; Ugo Gannlni 10Q: Igino Ca
taletti 100; Contorcila 100: Ziri le ola 
100; compagno D'Aspani 500: Gal-
lepietri 100; Coppo Lorenzo (for
naio) 500; GaggioW (falegnameria) 
000; Luogo SOQ; Guerra 3uQ; frutte . 
ria Curati 300; tabaccheria Davide 
200; Pasquale Valori (osteria) 150; 
Andruocioli 100; Scalano 60; Carne
vali 50; Delle Chiavi 100; De Cenzo 
100; CarmeVMnl 100; Adele Bruni 100; 
Corrad'nl 100; Loreto Bruni 100; Ho. 
molo Giovanni 700; Franceachino 
250; Duca 100; CliiaruccJ 100; Angeli 
100; Richini 200; Pezzetti 100; Duca 
Mario 100; Fusani 100; Stefano Lalll 
(Pane e pasta) 500; Pisti l l i (Flw.i-
cheria) 300; Ubaldl 100; Mazzini 30; 
Fioretti a00; Magnin 100; Vittorio 
Santilli (Bar) 500; (Ma-rio Best tei 100; 
Lumacjii (Macelleria) 500; Bianchi 
(barbiere) 200; Urbano (osteria) 200; 
Palocci 100; De f i l i l o 100; Angelo 
Laurent! ÌOO; Ida Bruni 100; Mag
giolini 100; Grlgò «00; Curati P. 3 » ; 
Elena Micetti 100; Nicandr* 100; ÌLui-
yi (Roaoi a » ; Pdetro Giuliani 100; 
Giovanni Bardinl 300. Gli « Amici » 
dt Villa Certosa ci IUMWIQ fatto per
venire, inoltre, altra offerte per un 
totale complessivo «U L. 14.936. 

Raccolta effettuata dagli e Amidi 
dell'Unita » di Tratte/vera: Trattoria 
del Comparone lire 1000; Big. Paa. 
aeri Claudio 300; Coletti Riccardo 1 
pacco di biscotti, 4 cioocolate: Gra
ziosi 6 barattoli d-i marmellata: Pl-
stoleoi Al/redo 100; T o n a n t i Alber
to 0000; Fausto Bustanl 100; Ugo t,\i-
vonaini ÌOO; Franco F&briani 100; 
Francesco Quinti 100; Giulio Mar-
ghegranl 100; Spositi 300; Pietro Spo
rtiti 300; Guido Spositi 300: Luigi 
Spositi 10O; Angusto Spositi 100; PJs^ 
«iefwria Augusto Corona (Via della 
Lungaxetta, 165) 1 loeza; Belardi 
(inarceri*) P-oza in Piscinula 1* 
quaderni. 4 astucci portapenne, 1 
cavalluccio, 1 trottola, 1 bilancia, 
1 organetto, 1 camioncino. 2 trombe. 

OejMrraforio 

Anche musicali 
i falsi della RAI 

Con il tanto strombazzato av
vento del tre programmi dijfferen-
ziati sembra che lp RAI si sia 
orientata ormai verso la trasmis
sione in serie — all'americana — 
dei falsi di ogni genere. 

Dopo la « -magra» pietosa di un 
servizio giornalistico inventato di 
sana pianto, magra sulla quale la 
RAI ha preferita mantenere il più 
timorato e offeso silenzio, eccoci 
ora al falso fntisicale diffusa — 
guarda, guardai — dal tanto decan
tato programma culturale, noto al
tresì come terzo programma. 

Ieri sera infatti, ascoltando l'ul
timo numero del -programma dedi
cato niente di meno che q «II con
certo grosso e solistico del Sette
cento in Italia», abbiamo avuto 
l'invero «involare ventura dt ascol
tare un brano di Benedetto Mar
cello piuttosto seanosefuto, il «Con
certo in do minore per pianoforte 
e archi», sconosciuto poiché Za mu
sica trasmessa sotto ta\e titolo — 
ripetuto ben due volte, ai princi
pio e alia fine del petto — altro 
non era che il terzo dei famosi 
€ Dodici concerti di Vivaldi elabo
rati da J- S. Bach » in re minore, 
per essere esatti, e per clavicem
balo solo. 

Dopo di che, vedano di smettere 
il loro tono fanto saccente e cate
chistico gli ignoranti sacrestani che 
dirigono la cultura della RAI e ten
tino, se possibile — visto che la 
musica non la capiscono proprio — 
di leggere a farsi leggere almeno 
l titoli, possibilmente esatti, dei 
pezzi che -mandano in onda. La
sciando stare il Settecento e la cul
tura soprattutto ! (M. 2.) . 

P I C C O L A 
C R O N A C A 

Iurte del Maeaaw Bruuiai 
Il compagno Stanislao Bruacanl, menu-

toro del Comitato direttivo della Fa-
der-asione comuniste, romana, e stato 
colpito da un'atroce disgrazia: la morte 
de'-l* sua cara tnainmu. In questo mo
mento di granda dolore, . gli sia di con
forto il cordoglio fraterno del compa
gni romani e del nostro giornate. 

U Giona 
— Otei aaaaMi 9 ikWtfo (H-gó'ì): S. lini-
lituo. 11 sala ti lata ali» 8,4 • trtment* 
alle 16,97. 
— ftllaHia» éeaasreUM: B**-*ti*U Un: nati 
pastài 43, tettai» 29; tati catti 2; morii 
ausai 20. Immise SS, Uarllmcol rncedtK 34. 
- - BellttHit Mletraleetce: Tempcndura mini
ma e aueema di ien: 0,6-48,3. fH pieveda 
etelo sttm». Ttapeiahn». ia B*T« ami tote. 

Viaioili a gieartasifi 
— TuUi: i Lea tenuti ««Ha** • «Ile Atti. 
— CUtaa: • Guardia • ladri • all'Adriano, 
OaHf?'»̂  ; S*jppini*aif, « iWliaeint» > ti 0*-
pilol • Usieo; • Filiate** Marloraiio t il Dal 
VaseaUo « Ytttaua; • L'ucaalla del paradiso * 
al Diasi: « I aiatcall eaa ti ripetono » «1 
Foghe»; flfeameT Ventosi » all'Italia; • Si-
«XEI in tsrrsas» • iH'Oie^icii i >u< >-a-
• a Fra « aj Sifsli 

Cesfereiu* e AtttsasU» 
« | - i t ù i » Ctltui iti ».£.( . lìtme. II e 

in occasione delle cicaloni del Cù-j I9.d0, Ulta BK^CIÌ JC?4* ì^u î <- <-i-

|! fndflAfln ^ f l w^?ri 
óirhisra ùL'ê ra alli me 

mitato Direttivo Provinciale del Sin
dacato Unitario degli Ospedalieri. 11 
Comitato elettorale aveva preparato 
il seguente avviso a ctampa. ad uso 
intemo, per invitare i lavoratori ad 
Iscriversi al sindacato unitario ed a 
partecipare alle votazioni-

«Ospedalieri.' Per la salvaguardia 
delle liberta sindacati, del lavoro e 
della Pace; per la conquista dell'in
dennità di profilassi e per gli au
menti salariali; iscrivetevi tutti alla 
CD.IX. e votate per i candidati del 
Sindacato Unitario. • 

Viva la C.GJ.L. baluardo della Pace 
e della difesa del pane». 

Orbene, l'ultima frase del rnanife 
sto, ha dato maledettamente al nervi 
del Presidente degli Ospedali Riuniti, 
il dott. Miracolo. 11 quale immediata 
mente decretava: « O v ie la parola 
pace o via il manifesto » 

I lavoratori, da parte loro, hanno 
tranquillamente esposto l'avviso, 

IMPORTANTE SUCCESSO DELLA SEZIONE 01 OLEVANO 
^^•«• •««^^•^^«• •« •^ •^«•" •" • • • •sw-e^Bai I I < « 

Reclutati altri 78 lavoratori 
27 dei quali erano delle ACLI 

I - i a F , 

Feroore di. nttiqità in Dista del 21 gennaio 

In occasione del 31» anniversario 
de) Partito che cade come è noto il 
prossimo 31 gennaio l comunisti ro
mani s i riuniranno in una grande 
manifestazione pubblica la mattina 
di domenica SO. 

E non sarà una manifestazione con
vocata solo per ricordare 1 31 anni 
di Mto del comunisti Italiani; il 30 
geeuneJp all'Adriano. 1 comunlgti ro
mani vogliono trarre un primo bi
lancio della caicpagna di tessera
mento e soprattutto esaminare pub-
blieamento 1* lotte che sono di fron
te «1 popolo romano e, prima fra 
tutte, la prossima campagna eletto
rato per conquistar* alle f o n * de
mocratiche il Campidoglio ed i Co
mpili della provincia di Roma. 

Quanti saranno per quella dato 1 
nuovi compagni militanti nel Par-
tifo? Molti certamente. A giudicare 
dal risultati raggiunti finora * dallo 
slancio che caratterizza la campagna 
di tesseramento e d: reclutamento 
In corso. 

Tra i risultati in nostro possesso. 
citazione straordinaria marita oggi 
la sassone di Olevsno Romano che 
ha ieri raggiunto il 110 *i del-
l'obalettivo reclutando ben 78 nuovi 
tuiiiejatjnl tra 1 quali ST elementi pre-

IKKI NKl.l/ANIKKE E NKI- TKVKRK 

Una donna e un ignoto 
t rat t i in salvo dall'acqua 

: »&*jKUOit aUHSAU — *r« 9 IV 
? y « . '«i - - t i . » : €•». aaf - 13.1»-
; mass* — l*.*>- 0*a*: r.ia.t. — 13 55 
, l i s a a=*. — 17: 0«i. JU^.a. -- It 

M J . ii f I*» — :s.45- Kart a^ — 
'. Ji. Me*. !e(j- — 30.*»: £?«:. ti : • Ca.r-
v rs'r.rai • — SXi %s=at. 0 » 4 « i — K.3>. , 
; . «Mi rasa» sei U«J» * tVc*. - «.'.0. < 

Uì~± - aasasuassa. 

A*S«f* et aier. — l«t « a s f a ì ' -
H,*J: MlfOti àrir»» _ 13.18: vite» 
(atte - ! M 0 T «aetea W*sm - >».4S 
far. i l asta. - IMO: «tee. H I * » * 

\ - liJB: saa* — 1M»: • H ftat» tal 
< auaett * T. trattai — :»: Orta. a**-
\ tea* — tf.aft sn*. Ita. - MM-. «I 
} naaaairl «i «erte» * Masi — 31.10: 

". Isa sssntee BesaaUia • — 3f : '**»<: 
[•*• l'i a.st TJL- LI1- — te,45: 
tettai' aaajsafc» — MM: tsR». 

lai* M ftechl* aassili - 3l.*S: U 
ansia atHcae* «al aseatH *M'l*Btf»rt 
- »,!»; •ssSSrWn *• ~ 

Alla 3eVa9. uno sconosciuto si get
tava Bel Tevere all'altezza di Ponte 
Cavgur, Due vigili uibani e un sottuz-
fidale di polizia riuscivano però a 
trarla In salvo con una barca a lo 
trasportavano all'ospedale di S- Spi
rito. rton è stato ancora posatoli* 

. . . . . - « . » . . « . . - v . . w„.» -^«.unu.u., identificarlo sia perchè è sprovvisto 
n Dionisi he raccontato di essersi Idi documenti, sia perche pan è tn 
recato aul greto dal fiume in com-'jondtetone dt rispondere ali* dotnen 
pagnia della ragazza per fare un* 
>*ss«c*lat*. Ad un tratto, pero, la 
osa ha cominciato a dar* segni di 

n*rvotzsroo, poi si è staccata r*p*n 

Verso le ore 1 4 » di ieri, la quat-
tordlcasin* Rita Iosa, abitante al lot
to X del Tiburtioo HI. si * gettato 
nelle acque dell'Amene sotto gli oc-

|.-hl del ftd*nx*to Carlo Dionisi an-
[i-he lui abitante al Tiburtino III. Q 

Rifatto è accaduto in una località iso
l i a t e . nella sona di Ponto Mammolo 

ttnaroesjto da lui, respingendolo con 

castal, eoa «set u TSbnmao. si 
va net t»Uatt gergnl- Senza 
su dna volta, - - - -
atguifa ta 
tararla ta 
con ranno di 

a è 
a 

n giovane la 
rlttocaiidD ad 

a a trarla tn 

_ __ La lesa * 
stata qulnai tr asportata al rnlidtsjl 
co a mei tnsajertta alla cJtalea •**> 
roptschlatrtce. La pottrla Ttttana et» 
U tentetlv» di oalclsne ala 

" " " lisa «ta 1 di 

de. «*i*»idii mezzo asfissiato a messo 
e salde rato a causa delle pur breve 
permenenz* iu ecqua. 

Altri due morti 
U ÌM<fee.ti stradaH 

Altra 
<M tsvcidssNl etiadsli AHa %M 

eja, O aseaantoquattreeme Gtuaapp* 
Lontjo, abttanta a Torre tn Pietra, 
ti è Spento tn seguito ad «ma 

ra aeseduta la aera prima. Vi 
H, gaJMtt. Q vandalo era 

«la «sa delista 
A f . fa t t i lo * morta la v*ntott*tsa* 

•nfl*> Moroal. la quale, come gU 
l«sas|Mc*fto net nostra nuiaeto #1 tari. 

- -* " ta tartsa s s ter 

venienti dalle ACLI ed il segretario 
della locale sezione di Azione Catto
lica. Un ottimo risultato, come al 
vede, che trova la s u s spiegazione 
nella politica giusta che i compagni 
di Olevano hanno realissato guidan 
do negli ultimi mesi due scioperi a 
rovescio che hanno costretto il go
verno a riaprir* il cantiere scuola « 
organizzando poi, vittorleéomente. la 
lotta all'interno del cantiere per la 
applicazione degli accordi e dei con
tratti pattuiti-

All'ordine del ' giorno pura Giani 
colense. Tenne. Marano Equo. M o n 
cone, Sacratane che hanno termi
nato negli ultimi giorni il tessera
mento. 

A Quadraro, intanto, si sta prepa 
rando per la settimana dal 13 al 20 
gennaio la settimana della cellula ri
prendendo la positiva esperienza rea
lizzato In questo campo dal compa
gni di Testacelo. 

iìNOiì sulla lattwtiw* MJ l'iaiittiij 
— lttui-«vna: Ca difettile solfe lettera'.*» 
SOTICIIC* roateaporasea ani fnoeo domini 
alla 17,30 presso la Osse editrice Kaiudi la 
ria Uffiti del V.xa»i». 49. 
— DiiTtMiil iteli Iteli; Sibilo «41* M. 
oall'aala ¥1 della iaoalU di Lettera e Fi
losofi* il prof. Yaltfttio K<f*?tki, dall't'ai-
tertiti di Htlstolc, terii vai coatertnia sul 
tema: • Fgwa italiane celle ietterà tara tassa >. 
Circoli del ciaeste 
— Ciattlaa Ftnaritri: Stasera alla 10, la TÌS 
Bari Si, tarrl vroiettala eoa stlexkn» dal 
tira Vtsseliea, fisag) di E. Guazzali con 
Rina d« Ligcoro. Iatcnerri Utoberto Baroaro, 
dia parlari col tema: « Onero» itsllin» di 
Ieri e di 033I .. 
Tratteaiaacan 
— Uno tpeitteele èi sii* nuia a «tato oroe-
oitiato dall'eaaJ. por la 17,30 di oggi, eel-
l'ospedtle militare dal Celio. Vi prenderanno 
parto 01iuJ!o Villa, dar» hlmt. il keiir* 
Luiiji Rombo «4 >ltn tppreeiati trhsti dalla 
|:r:n italiani. 

Cella 
— La caia ili tastata* A;u:o Pi»U;!{.i, 
.spetterò di • Fata* > e a Fae*e fc'em •, è 
itzU alllalaU dalla atscita di ao bai aaa-
staittia, (ita ai fSriasMti Fian». k Vistoksi. 
* tot soglia Marcella « al eeccau g'-acsato 
i migliori anjiin dell'Uniti. 

FEDERAZIONE GIOVANILE 
«•1 ADDETTI t l t s V i «li* 19.» ia Fcd. 
TUTTE UI SU. medico « ritirare Partafli* 

e Xoi iùu,t 

CONVOCAZIONI DI PARTITO 
OSFBUUXal: 1 OOB?. eletti ad Gas».!. D.r. 

S.ii. éozuii al!» «xàcsate ia Fed. 
A1JIOTUT01I: Ccerlt. *dla 005 xtsttiì *!!• 

i.tUjKKw» \a Fed. 
rDfflffllTI: Ootit. «eli* 0DD tmmm *Ha 

dir-.MU a Tei. 
U USOU aie M Basa» ntital» il as-

*era!« st&â a nrese »9fi ea easy, a Fed-
SU. CSIIvOUS: ftteau sera «II* 19^0 

-a a*a. li». Gea. dei eeaa. di tati» la eai-
ia'*. UitTTtni ca ctetf. deH* Pad. Ali* era 
16 e*>e*Vea deK« coaetea». httweiii «a* 
CBMQ 4*11* e» l»n«-'«B> 

SU DOI7IA SaantU: feerlt tn. k*s— 
«a. a su a.ia w» 30. tateraarra ac o^f 
cella Fe£eru:«se 
OOsSI. QBA0U PI TO> : *»«•• aiw 19.30 
* Fcd 
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PAKc LOMÙIN. 

^ZPLACL'C f.A V I V E R I ' 

viALJM: -ANI L A K N L -
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Le elette **/• per òeritte 
itrtmtm pervemre pressa 

(LANCIO» 
Piuza ô tKrini, 33 

Cinodromo «ondineiia 
Questa aera alìe ore 15,30 Riu

nione corse Levrieri a parziale 
beneficio C.R.I. 

H B U i:inEmj! 
sUDUZIUNI K.NJ1X.-. Brancaccio, 

Bernini, C'apitol, Oieestar, Colonna, 
Fiammetta, Komentano, Olimpiu, 
Orfeo, Planetario, Plinius, Quirina
le, Reale, Sala Umberto, Salone 
Margherita. Galleria; Teatri: Ateneo, 
Rossini. 

TEATRI 
ARTI: ore 21: C4a Piccolo Teatro 

« Goal è ee v i pare » 
ATENEO: ore 17,30: C.ia Stab-Ca 

« Lea f ernmes eavantes » 
DBI GOBBI: ore 31: « Carnet de 

notes » con BonuccJ, Caprioli * 
Franca Valeri 

ELISEO: ore 31: C-ia Solarì-' lcreil i-
Tedeschi - Riva . L a pulce nel
l'orecchio * 

OPRBA: ore 5W: «Sakuntala . di Al
fano 

QUATTRO FONTANE: ore lU.3u-i>l,lfi: 
« I plccoil di Podrecca • 

QUIRINO: Riposo. Venerdì 11: C.ia 
dt Emine Crramatica 

ROSSINI; ore 31,30: C i » C. Duranto 
« La pappa scodellata » 

VALLE: ore 21: C.ia Teatto Nazio. 
naie » Ispezione • 

VARIETÀ' 
Altieri: Le muro, di A^apaud e Riv, 
Ainbra-Jovloelli: 1 figa di i n f u n o 

e Riv. 
La Fenice: L'ajTiunte di»l torero 

6 Hlv. 
Manzoni: Millo luci nella Riv. » Po

sta e rifipos-ta » co-a Trottolino 
Nuovo: Ho baciato uria biella 
Principe: La bella imprudente e Riv. 
Volturno: Appuntamento al 33J pa

rallelo e Riv. 

CINEMA 
A.B.C.: La oostola di Adamo 
Acquario: Primavera 
Adriano: Guardi» e ladri 
Alba: Totò terzo nomo 
Alcyone; Incantesimo tragico 
Ambasciatori: Cyrano di Bergeiuc 
Apollo: E" l'amor che mi rovina 
Appio: Appuntamanto al 38J parai» 

telo 
Aquila: Sei canaglia ma ti amo 
Arcobaleno: « M » (17,45-20-32) 
Arepuls: Alina 
Arlston: Risate i=- paradiso 
Astori»: Incantesimo tragico 
Astra: Destino 
Atlante: Miracolo e Viggiu 
Attualità; La famiglia pacagli*< 
Augastus: l fratelli di Jesa il -bandito 
Aurora: Duello senza onore 
Ausonia; Destino 
Barberini: Napoleone 
Bernini: Appuintaimentu ai 38' PuiaU. 

telo 
Bologna: Appuntamento al 38J paral

l e lo 
Branoaoolo: Incantesimo tragico 
Capitoli .Bellissima, 
Capranica: Divertiamoci stanotte 
CàPranichetta: Al ice nel paese della 

meraviglie 
Castello: n sergente Ma'dden 
Centocelle: n giardino ddUe f r e g h e 
Centrale: Lébbra bianca 
Cine-Star: Destino 
Clodia: £»& mia arnica Irma 
Coi» di Rienzo: Appuntamento *i 

36* parallelo 
Colonna: L* s;ei mogli di Enrico Vil i 
Colosseo: Il voto 
Corso: Bel l iss ima 
Cristallo: 6ha«?tiy B x p r e ^ 
Delie Maschere: Era, lui.. . ui si 
Della Terrazze: La costola di Adamo 
Delle Vittorie: Appuntamento al 38" 

parali ciò 
Del Vascello: Fiiumeuu M«,i t... «no 
Diana: L'uccello -At P«i*dUn 
Oori-a: Brajcc«,to 
Kdec: P^jvdoru 
Europa: Dlvertirtinc*;. b'.*i.QUt 
EKcetriOr: I filiou^ieri deile Ai.Lj„e 
Farne**: sporca artóseria 
Faro: La mascot te idei fuorilegge 
r ianima: Risate in paradiso 
Fiammetta: The paradise case 

(17,15-19,30-38) 
Flaminio; Primavera 
Fogliano; I miracol i c o n gì ripew i.o 
Fontana: E* tardi per piangere 
Galleria: Guaiule e ladri 
Giulio Cesare: Destino 
Golden: Destino 
Imperiale: La figlia di Nettuni 
Impero: Rosauro Castrò * ' 
Induno: La foglia «di Eva 
Iris: Il ponte dei senza pauu-
I ta iU: Monsieur Verdoux 
Massimo: Luna rossa 
Mazzini: Sergente Madden 
Metropolitan; Napoleone 
Moderno: La figlia di Nettuno 
Moderno Saletta: La famiglia pa=;<4-

Sual 
Modernissimo: Sala A: Era lui .-i 

fii; Sala ss: Pandora 
Novoclne: Catene del passato 
Odeon: Shangay Express 
Odescalchl: Signori i n carroi/» 
Olympia: Cyrano di Ber gè ra e 
Orfeo: Amazione domata 
Ottaviano: I lancieri del Dakot. 
Palazzo: I viaggi ni GuUiver 
Palestrloa: Incantesimo tragitti 
ParioH: Senza bandiera 
Planetario: 1S* -programma ras.*, -ti-

ternaz. documentarlo 
PI u à : La città è salva 
Preneste: Rosauro Castro 
Quirinale: De&tlao 
Quirinatta: Chiuso per re.->t<iuii 
Reale: L'amante del torero 
Rex: Appuntaonento al 38° para i . co 
Rialto: Non, t i appartengo p.ù 
Rivoli: Eva contro Eva 
Roma: Le due soreXe 
Res ino : n grande avver.tur}e.-r. 
Salarlo; Quadriglia «ielle "illusici 
Sala Umberto: Duello a Berlino 
Salone Margherita: Papà diventa 

n o n n o ' 
Sant'Ippolito: Anni impazient. 
Savoia; Dentino 
Smeraldo: Braccato 
Splendore: Via col vento 
Stadium: I cow bay del deferto 
Saperclnema: Guardie -e ladr. 
Superea: Lo «pettro di Canterv:; e 
Tirrena: Normandia 
Trevi; Incantesimo tragico 
Trlanon: Ultnnn ricatto 
Trieste; La grande rinuncia 
Tnscolo: L'i£dEa dell'arcobaleno 
Ventun Aprile; Miracolo a V:?2:u 
Vertano: Auguri e figli masrh. 
Vittoria: r i lumena Marturano 

LA STOFFA 
REGALATA 

Da mercoledì 9 al 19 gennaio ia 
Casa « S a t o s » , Via del Corso 403, 
liquida una forte quantità de l l e 
sue confezioni invernali a prezzi 
eccezionalmente bassi . 

Si tratta dj u n realizzo dei £olo 
costo d'i lavorazione de l le pregiate 
confezioni Satos, « quindi si può 
realmente d ir* che < il tessuto v i e 
n e regalato». 

Giacche a L- 4.800 6000 8.000. v e 
stiti a L. 12.000, soprabiti a l* R.000 
10000 12.000, tutto in pura lana; 
confezione Satos di alta Qualità. 

SI accettano anche Buoni Enal. 
G.M.A., Impiegati Statali e Buoni 
Rate con Enti Convenzionati. 

DOMANI alle 

sPcatnftóIi 
62al 70 - Largo S.Susanna 96-98-100 


